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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 7 giugno 2018, n. 309 
Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 1837 del 29.11.2012; A.D. n. 72 del 28.02.2013; A.D. n. 318 
del 30.05.2013; A.D. n. 603 del 01.08.2013; A.D. n. 947 del 04.12.2013; A.D. n. 304 del 21.05.2014; A.D. n. 
380 del 26.06.2014; A.D. n. 262 del 23.02.2015. Elenco trasmesso dall’INPS il 23.05.2018 (prot. n. 5534 del 
25.05.2018). 

Il Dirigente di Sezione 

sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti e verificata dal Dirigente del 
Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico: 

•	 Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33; 

•	 Vista la legge n.183 dell’11/11/2011; 
•	 Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011, convertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del 

15.07.2011; 
•	 Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive modifiche 

e integrazioni; 
•	 Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data 20 aprile 2011; 
•	 Visto l’accordo del 22 dicembre 2011 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali, nel quale viene stabilito che 

le istanze di mobilità in deroga devono essere presentate esclusivamente all’Inps; 
•	 Visto il verbale di accordo sottoscritto il 23.12.2012 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali; 
•	 Visto il verbale di accordo del 01.02.2013, del 24.04.2013 e del 27.09.2013 tra la Regione Puglia e le Parti 

Sociali; 
•	 Visti i verbali di accordo del 14.01.2014, del 18.03.2014, 05.11.2014, del 18.12.2014 tra la Regione Puglia 

e le Parti Sociali; 
•	 Viste le note n.526/S.P. del 23.10.2014, n.17939 del 10.11.2014, n. 593/S.P. del 24.11.2014 trasmesse 

dalla Regione Puglia al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con le quali sono stati richiesti 
chiarimenti circa l’ambito di applicazione delle disposizioni relative alla mobilità in deroga contenuti nel 
decreto interministeriale n. 83473/2014 e nella circolare esplicativa n. 19/2014; 

•	 Vista la nota n.7065 dell’11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale è stata 
definita la platea dei beneficiari della mobilità in deroga per il 2014 stabilendo l’ applicabilità degli accordi 
regionali stipulati prima dell’entrata in vigore del decreto e con le limitazioni in essi previsti; 

•	 Considerato che, come dai verbali di Accordo sopra indicati le domande sono istruite e valutate dall’Inps 
che provvederà a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali sussistono i requisiti 
per la concessione all’indennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trattamento ai sensi del citato 
Accordo; 

•	 Considerato che il lavoratore inserito nell’allegato “A”, che fa parte integrante del presente provvedimento, 
sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva conclusione è 
stata comunicata dallo stesso Istituto, è stato autorizzato per i periodi indicati nel suddetto Allegato A, 
con i provvedimenti A.D. n. 1837 del 29.11.2012; A.D. n. 72 del 28.02.2013; A.D. n. 318 del 30.05.2013; 
A.D. n. 603 del 01.08.2013; A.D. n. 947 del 04.12.2013; A.D. n. 304 del 21.05.2014; A.D. n. 380 del 
26.06.2014; A.D. n. 262 del 23.02.2015; 

•	 Considerato che con nota del 23.05.2018 (prot. n. 5534 del 25.05.2018) , l’INPS ha comunicato al 
Servizio Politiche attive per il lavoro che, a seguito di ulteriori verifiche da parte dello stesso Istituto, al 
contrario di quanto inizialmente comunicato, il lavoratore inserito nell’allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento, non ha diritto al trattamento di mobilità in deroga, per le motivazioni indicate 
dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato; 

•	 Premesso quanto sopra e preso atto di quanto comunicato dall’INPS, si rende necessario provvedere alla 
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revoca, limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A”, dei provvedimenti di autorizzazione A.D. n. 
1837 del 29.11.2012; A.D. n. 72 del 28.02.2013; A.D. n. 318 del 30.05.2013; A.D. n. 603 del 01.08.2013; 
A.D. n. 947 del 04.12.2013; A.D. n. 304 del 21.05.2014; A.D. n. 380 del 26.06.2014; A.D. n. 262 del 
23.02.2015. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011 
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i 
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a 
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 
Ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

•	 di revocare limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A” gli atti dirigenziali di autorizzazione n. 
1837 del 29.11.2012; n. 72 del 28.02.2013; n. 318 del 30.05.2013; n. 603 del 01.08.2013; n. 947 del 
04.12.2013; n. 304 del 21.05.2014; n. 380 del 26.06.2014; n. 262 del 23.02.2015, per le motivazioni 
indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato; 

•	 L’INPS non è autorizzato ad erogare il trattamento di mobilità in deroga in favore del lavoratore suindicato 
per i periodi riportati nel suddetto Allegato A al presente provvedimento. In caso di avvenuto pagamento 
l’Inps è invitato a procedere al recupero dell’erogato; 

•	 Avverso il presente atto è possibile proporre riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro entro 30 gg. dall’avvenuta notifica agli interessati; 

•	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai 
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii. 

•	 Il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo 
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
d) sarà trasmessa, per notifica, all’interessato; 
e) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
f) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
g) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro; 

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, compreso  l’allegato “A” , è adottato in originale. 

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro 
Dott.ssa Luisa Anna FIORE 

http:www.regione.puglia.it
http:www.regione.puglia.it
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ALLEGATO "A" 

DECRETO INTERMINISTERIALE PROVVEDIMENTO REGIONALE BENEFICIARIO MOBILITA' IN DEROGA 
numero numero data Codice fiscale cognome nome Data Trattam Dal Data Trattam Al Motivo Revoca 
68002 1837 29/11/12 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 07/07/12 31/10/12 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
71351 72 28/02/13 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/11/12 31/12/12 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
71351 318 30/05/13 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/01/13 28/02/13 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
33333 603 01/08/13 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/01/13 30/04/13 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
33333 947 04/12/13 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/05/13 30/06/13 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
33333 304 21/05/14 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/07/13 31/10/13 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
33333 380 26/06/14 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/11/13 31/12/13 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 
33334 262 23/02/15 FNLBRD68T02F376O FANELLI BERARDINO 01/01/14 09/07/14 REINTEGRATO NEL POSTO DI LAVORO-SENT.TRIBUNALE DI BARI N.4114/2014 




